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PRESIDEN2A
DEL CONSIGLIO DB1 MINISTRI

Sostituzione di membri del Gran Consiglio del Fascismo.

fön A. decreto 15 gennaio 1934-XII, l'on. dott. hÏatteo Adinolfi ha

cessato di far parte del Gran Consiglio del Fascismo, ed è stata

riconosciuta all'on. avv. Adelchi Serene, vice segretario del Partito

Nazionale Fascista, la qualità di membro del Gran Consig110 del

Fascismo, in conformità dell'art. 3 della legge 14 dicembre 1929,
n. 2099.

Con Regi decrett in data 15 gennaio 1934-XII, gli onorevoli Auto-
nio Stefano Bennl, prof. Giuseppe Tassinari, Ugo Clavenzani e

dott. Luigi Razza hanno ceskato di far þarte del Gran Consiglio del

Fascismo, ed à stata riconosciuta la qualità di membro del Gran

Consiglio stesso, in conformità dell'art. 3 della legge 14 dicem-

bre 1929, n. 2099, al dott. Alberto Pirelli, commissario Ministeriale
per la Confederazione generale fascista dell'industria italiana; al
dott. Mario Muzzarini, commissario Ministeriale per la Confedera-
21one nazionale fascista degli agricoltori; al cav. Tullio Cianetti,
commissario Ministeriale per la Confederazione ne21onale dei Sih-
dacati fascisti dell'industria e al dott. Ptancesco Angelini, coltitnis-
sario Ministeriale per la Confedera21one nazionale det S1tiducat1

fascistidell'agricoltura.

(1913)

LEGGI E DECRETl
REGIO DEORETO 11 dicembre 1933, n. 1950.

Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di
S. Ludovico, in Venezia.

N. 1950. Ik decreto 11 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta, agli ef-
fetti civili, la Bolla del Cardinale Patriarca di Venezia,
relativa alla erezione in parrocchia della Chiesa di S. Lu-
dovico in -Venezia.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISC1.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 gennaio 1931 - Anno III

REGIO DECRETO 11 dicembre 1933, n. 1951.

Riconoscimento della personalltà giuridica dell'Istituto delle
Figlie di Nostra Signora al Monte Calvario, con sede in Roma.

N. 1951. R. decreto 11 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

N. 1952. R. decreto 11 dicembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, tiene riconosciuta la
personalità giuridica della Casa di Roma dell'Istituto
delle Suore di S. Anna della Provvidenza e viene auto-
rizzato il trasferimento alla stessa del beni iminobili
già in suo possesso da tempo anteriore al Concordato ed
attualmente intestati a terzi.

Visto, il Gttardastgillt: DE FRANCISCl,
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 gennato 1934 - Anno XII

REGIO DEORETO 11 dicembre 1933, n. 1953.
Iticottostituento della personallta giuridica della Casa ði Roma

delle Suore di N. S. della Carità del Buon Pastore.

R. 10¾. R. decreto 11 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
Sta del Capo del Govel'no, Primo Ministro Seg1·etario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica ðella Casa di Roma delle Suore di
N. S. della Carità del Buon Pastore.

Visto, ti Guardastgilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1934 - Anno XII

LEGGE 8 gennaio 1934, n. 66.
Conversione in legge del R. decreto-legge 1° giugno 1933,

n. 688, contenente modificazioni alla legge 26 maggio 1932, n. 627,
sul credito albelghiero.

.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatl hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tmico.

Ë convertito in legge .il R. decreto-legge 1° giugno 1933,
n. 608, contenente modificazioni alla legge 26 maggio 1932,
n. 627, sul credito alberghiero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 8 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE FRANCIscI - JUNG.

yisto, il Guardasigilli: DE FR.gCISCl,
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LEGGE 11 gennaio 1934, n. 67. LEGGE 11 gennaio 1934, n. 69.
Conversione in legge del R. decreto=legge 21 settembre 1933, Conversione in legge, con aggiunta di un capoverso all'art. 2,

a. 1222, concernente l'esenzione doganale per i cascami di cotone del R. decreto.legge 19 ottobre 1933, n. 1341, concernente l'auto-cosiddetti « linters », greggi, destinati alla produzione del rayon rlzzazione all'Istituto per la ricostruzione industriale ad emettere
col processo cuprorammoniacale. speciali serie di obbligazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 21 settembre
1933, n. 1222, concernente l'esenzione doganale per i casca-
mi di cotone cosidetti « linters » greggi destinati alla pro-
duzione del rayon col processo cupro-ammoniacale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 11 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÄUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscl.

I

LEGGE 11 gennaio 1934, n. 68.
Conversione in legge del II. decreto-legge 24 giugno 1933,

n. 669, concernente la costituzione dell's Istituto dell'Enciclopedia
italiana fondata da Giovanni Treccani » con sede in lloma.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 24 giugno 1933,
m. 669, concernente la costituzione dell'« Istituto dell'Enci-

clopedia italiana fondata da Giovanni Treccani » con sede

jn Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
grla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO I;MANUELE.

MessousI - Joxo.

Ofisto, il Guardasigilli DE FMNCISCI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 19 ottobre 1933,
n. 1341, concernente l'autorizzazione all'Istituto per la ri-
costruzione industriale ad emettere speciali serie di obbliga-
zioni, con l'aggiunta del seguente capoverso all'art. 2:
« Per l'ammissione alla quotazione di Borsa delle azioni

costituite in gestione speciale, ai sensi del precedente arti-
colo, le società richiedenti possono essere dispensate, con
determinazione del Ministro per le finanze, dall'adempimen
to della condizione di cui al n. 1, art. 12, della legge 20
marzo 1913, n. 272.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Jcso -- DE FuAxcisci.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 11 gennaio 1934, n. 70.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 ottobre 1933,

n. 1391, concernente variazioni allo stato di previsione dell'en-
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di
Aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1933-34, nonchè
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione del Ilegi de•
creti 12 ottobre 1933, n. 1373, e 19 ottobre 1933, n, 1392, irelativi
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio, medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 19 ottobre 1933,
n. 1391, concernente variazioni allo stato di previsione del-

l'entrata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai

bilanci di Aziende autonome, per l'esercizio finanziario

1933-31, ed altri indifferibili provvedimenti; e sono conva-

lidati i decreti Reali 12 ottobre 1933, n. 1373, e 19 ottobre
1933, n. 1392, con i quali sono autorizzati prelevamenti
dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscrittö nel-

lo stato di previsione della spesa del Ministero delle finan-

ge, per l'esercizio finanziario 1933 i
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, N. 11419-2580-29 Va
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. IL PREFETTO

varla e di farla osservare come legge dello Stato. DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Data a Iloma, addì 11 gennaio 1934 - Anno XII Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
VITTORIO EMANUELE. riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

MussouNI - JUNG. esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI. April 1927, n. 494;

IJECitET] PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-2578-29 V.
IL PREFETTO

I)ELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1928, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Vatovec Antonio. fu Lorenzo, nato a

Slivia l'8 giugno 1891 e residente a Trieste, S. Maria
Madd. Sup., 701, è restituito nella forma italiana di
« Vatta ».

.
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia

gliari:
1. Giovanna Vatovec nata Valencic di Giuseppe, nata .

il 14 agosto 1891, moglie;
2. Giovanna di Antonio, nata il 12 marzo 1920, figlia;
3. Anna di Antonio, nata il 9 agosto 1924, figlia;
4. Marcello di Antonio, nato il 3 giugno 1927, figlio.

Decreta : Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
. notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-Il cognome della sig.ra Vatovez vedova Ersilia fu Vittorio, tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altranata Lenardon, nata a Trieste il 1• aprile 1889 e residente a esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, via Settefontane, 286, è restituito nella forma ita.
liana di « Vatta ». Trieste, addì 23 dicembre 1931 · Anno X

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, il prefetto: Ponno«
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- (304)
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5• N. 11419-2591-29 V,

Trieste, addì 23 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Pouno.
(302)

N. 11419-2579-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Vatovatz Clemente fu Antonio, nato
a Trieste il 22 marzo 1870 e residente a Trieste, via Batte-
ra, 16, è restituito nella dorma italiana di « Vatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Enrico fultitchio, nato il 22 novembre 1881, fratello.

11 presente ,d ereto sarà,: a cura deÌl'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi pa:r. A e 5.

Trieste, addì 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Pogno,
(303)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1924, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vatovec Augusto fu Giuseppe, nato a
Trieste il 9 marzo 1889 e residente a Trieste, via Giulia,
n. 100, è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Antonia Vatovec nata Furlan di Antonia, nata il 13
aprile 1889, moglie;

2. Adriano di Augusto, nato il 15 agosto 1919, figlio;
3. Nedda di Augusto, nata il 4 dicembre 1925, figlia•
4. Romeo di Augusto, nato il 7 novembre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cL
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione þrescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(305)
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N. 11419-2597-29 y. Decreta:

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig., Babic Giuseppe di Martino, nato a Ro-
ditti il 16 settembre 1876 e residente a Trieste, via Mon-

tecchi, n. 7, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Margherita Babic nata Pogacar di Matteo, nata 11

15 febbraio 1874, moglie;
2. Francesco di Giuseppe, nato il 27 aprile 1905, figlio;
3. Daniele di Giuseppe, nato il 2 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno.
(306)

N. 11419-2598-29 V.

1L PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

rigle 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Babic Maria di Antonio, nata a
Matteria il 20 agosto 1908 e residente a Trieste, via Gat-

teri, 10, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addi 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno.
(307)

N. 11419-2599-29 V.

IL PREFETTO

DËLLA PROVINOIA DI TRIESTE

VeduW Felenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

rig 1927, na (9§j

Il cognome del sig. Babic Giuseppe fu Antonio, nato al
Muggia il 31 settembre 1900 e residente a Trieste, via Belli
n. 4, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta iper i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giovanna Babich nata Bembic di Giovanni, nata il
3 maggio 1898, moglie;

2. Ervino di Giuseppe, nato il 10 maggio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

. Trieste, addì 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno.
(308)

N. 11419-2600-29 Vi

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto (
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Babic Giuseppe di Antonio, nato a
Muggia> il 22 ottobre 1891 e residente a Trieste; via P. No·

bile, 6, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Maria Babic nata Novel di Giovanni, nata l'11 aprile
1898, moglie;

2. Stelio di Giuseppe, nato il 17 giugno 1917, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al pan 2 del ci.

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 7 gennaio 1932
.
Anno X

Il prefetto: Ponnow

(309)

N. 11419-2601-29 Va

IL PREFETTO ,

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita'.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincié con R. decreto I
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoäe del sig. Babic Giuseppe di Giuseppe, nato ai

Trieste il 2 agosto 1905 e residente a Trieste, Rozzol .iä
MOAte, 1,2gS & ggtituito nelà forina italiang gli g Balbià
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Aurelia Babic nata Rosso di Felice, nata il 19 maggio
1909, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno,
(310)

N. 11419-2602-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

R cognome del sig. Babic Giuseppe fu .Giovanni, nato a
¡Trieste il 3 gennaio 1877 e residente a Trieste, Rozzol, 1268,
.è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:·

1. Maria Babic nata Blasig di Ferdinando, nata il 29
settembre 1876, moglie;

2. Anita di Giuseppe, nata il 10 luglio 1908, figlia;
3. Giorgio di Giuseppe, nato il 29 luglio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 7 gennaio 1932 - Anno X

IT prefetto : Pouco.
(311)

N. 11419-2003-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
Iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Babic vedova Filomena fu Andrea
mata Filippi, nata a Trieste il 12 luglio 1869 e residente a

Trieste, via S. Lazzaro, 11, è restituito nella forma italiana
ßi « Balbi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
ytificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto : Ponno.
(312)

N. 11419-2604-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuziòne del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Babic Luca fu Michele, nato a Trieste
PS ottobre 1851 e residente a Trieste, Rozzol, 1159, è resti-
tuito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Babic nata Strain di Martino, nata il 5 settembre
1873, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno,
(313)

N. 11419-2005-29 Va

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Babic Marcello di Giuseppe, nato a
Pola il 25 aprile 1901 e residente a Trieste, via T. Vecellio
n. 1, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Argia Babic nata Tamaro i Nicola, nata il 28 marzo
1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 7 gennaio 1932 . Anno X

Il prefetto: Ponno,
(314)
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N. 11419-2ô06-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vattovas Ermanno fu Luigi, nato a

Trieste il 5 marzo 1905 e residente a Trieste, våa A. Meucci,
6 è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bruna Vattovaz nata Mafiloli di Augusto, nata il 5
maggio 1908, moglie;

2. Sergio di Ermanno, nato l'11 gennaio 1930, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 7 gennaio 1932 . Amio X

11 prefetto: Ponno.
915)

N. 11419-2607-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei t•ëgnomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
riale 5 agosto 1926, il «‡tlale tuntiene :le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti 4 territoin lle nuove Provincie con R, decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Vattovas Ermenegildo di Carlo, nato
a Risano il 17 luglio 1907 e residente a Trieste S. M. Madd.
Suþ. 154, è testituito nella forma italiana di « Vatta ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Albina Vattuvaa nata Fortuna di Antonio, nata il

6 dicembre 1907, moglie;
2. Stelío di Ermenegíldo, nato il 19 novembre 1929,

diglið.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 7 gennaio 1932 . Anno X

[I prefetto: Ponno.
(316)

N. 11419-2608-29 V.
IL FREFE'I'TO ·

DELLA PItOVINOIA DJ TRIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi du restituire in forma ita-
Iana, compildte e sensi llèl paragrafo 1.del decreto Minigte-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per laesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vattovas Carlo di Matteo, nato a Ca.
podistria il 14 dicembre 1889 e residente a Trieste, via
Molin a Vento, 32, è restituito nella forma italiana di
« Vatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Maria Vettovaz nata Bortolini di Antonio, nata il 14
ottobre 1893, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 7 gennaio 1932
- Anno X

n prefetto: Ponno.
(317)

N. 11419-2009-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
iia.na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Vattovatz ved. Stefania fu Giovanni
nata Sussan, nata a Trieste il 3 maggio 1886 e residente a

Trieste, via T. Luciani, 16, è restituito nella forma italiana
di « Vatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Mafalda fu Emilio, nata il 15 settembre 1900, figlia;
2. Gemma fu Emilio, nata il 21 novembre 1911, figlia;
3. Aristea fu Emilio, nata il 2 febbraio 1914, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì J gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(318)

N. 11119-2ß10-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per. la
esecuzione•del =R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i -territori delle nuove Provincie con R. decreto I
agile 192¾». 484
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Decreta:

Il cognome del sig. Vatovaz Antonio fu Pietro, nato a

Capodistria il 7 agosto 1876 e residente a Trieste, via Molin
a Vapore, 3, è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

Waale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

l. I'ietro di Antonio, nato il 28 gennaio 1903, figlio;
2. I rmanno di Antonio, nato il 5 giugno 1904, figlio;
3. Itenato di Antonio, nato il 26 gennaio 1906, figlio;
4. Guido di Antonio, nato il 25 dicembre 1907, figlio;
5. Bianca di Antonio, nata il 17 ottobre 1909, figlia;
ß. Antonia di Antonio, nata il 22 agosto 1915, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 7 gennaio 1932
.
Anno X

Il prefetto: Ponno.
(319)

N. 11419-2611-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
viale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 194;
Decreta:

ll cognome del sig. Vatovec Antonio fu Stefano, nato a

Crusizza il 4 novembre 1896 e residente a Trieste, via Molin
a Vento, 142, è restituito nella forma italiana di « Vatta ».

Ugitale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. I:milia Vatuvec nata Habic di Giuseppe, nata il 20

agosto 1904, moglie;
2, 1:milio di Autonio, nato il 23 settembre 1929, figlio.

Il presente decreto sarh, a cura dell'autorità comunale,
notitiento all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 7 gennaio 1932 Anno X

Il prefetto: Pouno.
(320;

N. 11419-2012-29-V.

TL PREFETTO

DEI4LA ,PIt0VINCIA DI TRIESTE
.

Veduto l'eterco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agösto 1926, il gliale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gentiaio 1920, ri. 17,
esteso a tutti i ferritori dellé nuove p>ovincië coli R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta

Il cognome del sig. Vatotée Carld Giuseppe di Andrea,
nato a Trieste il 10 febbraio 1890 e residente a Trieste,
Gmtrdiella, 45, ò restituito nella forma italiana gg yatta &

Uguale restituzione è disposta per i seguenti-suoi fami-
liari:

1. Ernesta Vatovec nata Gomizel di Valentino, nata il
18 novembre 1893, moglie;

2. Carlo di Carlo, nato il 18 ottobre 1915, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, 7 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Pouno.
(321)

N. 11419-2613-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 49-1;

Decreta:

Il cognome det sig. Vatovez Carlo di Giovanna, nato a
Trieste il 7 maggio 1888 e residente a Trieste, via Romagna,
00, è restituito nella forma italiana di « .Vatta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Maria Vatovez nata Paludan di Teresa, nata il
23 marzo 1891, moglie;

2. Iolanda di Carlo, nata il 10 maggio 1909, figlia;
3. Fedora di Carlo, nata il 15 marzo 1914, figlia;
4. Carlo di Carlo, nato il 16 giugno 1916, figlio;
5. Gilberto di Carlo, nato il 28 dicembre 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, 7 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Poano.
(322)

N. 11419-2020-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato. a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

. Decreta:

Il cognome dellä sig.na Babic Alaria fu Teresa, nata a
Bresovizza il 18 ottobre 1867 e residente a Trieste, via Torro
bianc 1 ò restitui_to nella forma italiana di & Balbi à
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, 14 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.
(329)

N. 11419-2621-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta:

Il cognome della sig.na Babic Maria fu Antonio, nata a

Mattuglie il 30 marzo 1881 e residente a Trieste, via Tor
S. Lorenzo, 8 è restituito nella forma italiana di « Balbi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato, decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, 14 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(330)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ËUBBLICO

a pubblicazione).

Dillida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In appilcazione dell'art. a del decreto Ministeriale 15 .novem-
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta U[ficiale del Regno in pari data
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che e stato denunziato lo smarrimento dei
sottoindicati certincati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 30 - Numero del cer-
tincato provvisorio: 11878 - Consolidato ð ¾ - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - (Ifficio di emissione: Perugia - Intestazione:
Giacinti Celeste - Capitale: L. 100

Numero d'ordine del registro amarrimenti: 86 - Numero del
certincato provvisorio: 18398 - Consolidato 5 % - Data di emis-
slane: 31 gennaio 1987 - Ufficio di emissione: Catania Intesta-
stone: Scavo Giuseppa tu Gaetano Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 89 - Numero del
certincato provvisorio• Sã40 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
15 gennato 1927 - Umeio di emissione: Grosseto - Intestazione:
Piccolotti

.
Luigi di Emilio Capitale: L 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 40 Numero del
certincato provvisorio: 119 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
17 gennaio 1927 - Umcio di emissione: Mogadiscio (Somalia) - In.
testazione: Assan Saleh Sanani - Capitale: L 500,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 41 - Numero del
certiilcato provvisorio: 6848 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Grosseto - Intestazione:
Massetti Paolo fu Luigi, domic. a Busiano (Grosseto) - Capitale:
L 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 62 - Numero del
certificato provvisorio: 1247 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
21 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Chieti - Intestazione: Pu·
glielli Arduino di Giuseppe, domic. a Chieti - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 44 - Numero del
certificato provvisorio: 12036 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
13 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova ... Intestazione: Bi-

gliardi Ulderico fu Alberto, domic. a Pegognaga (Mantova) - Ca-
pitale: L. 200.

Si diffida chiunque possa avervi Interesse che, trascorsi sei mest
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denuu-
ziato 10 smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-

rale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di

ragione dei titoli definitivi <lel Prestito del Littorio corrispondenti al
certificati di cui trattasi

Roma, 30 settembre 1933 Anno XI

R direttore generale: CIARROCCA

(5898)

MINISTEllO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. l - PORIAFOGLIO

N. 27.

Media dei cambi e delle rendite

iel 2 febbraio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , , , .
11.67

Inghilterra (Sterlina) . . . . a . a • , , .
57.99

Francia (Franco) , . . . . a • • • , , , . 74.775

Svizzera (Franco) . . . . . . . x , , , , .
368.15

Albania (Franco) . . . . . . • • • • • • •
¯

Argentina (Peso oro) . . . . . • a · • • • ~

Id. (Peso carta) . . . . . a • • · . , 2.10

Äustria (Shilling) . , , . .
• a es • • • • -

Belgio (Belga) . . . . . . • s . • • • • • 8.683
Brasile (Milreis) . . a « . . se . • • • • •

"

Bulgaria (Leva) . . . . . . . r a . , , . a -

Canadá (Dollaro) . , , , . . . . a a •, ã , , 11.67

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . • • • , . ô7.10.

Cile (Peso) . . . . . . a . • • • * * ¯

Danimarca (Corona) . . . . . . . • • , , , 8.65

Egitto (Lira egiziana) , , , , , . . . . . • •
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . • • • • •¾5

Grecia (Dracma) . . . . . . . . • • • • •

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . • . •
• • ~

Norvegia FCorona) , , . . . . . . . • • • • 2.95

Olanda (Fiorino) . • • a e a a • wm • • • •

Polonia (Zloty) . . . . . • • s • • , , . .
217 -

Rumenia (Leu) . a . . es • • • • • •
' '

~

Spagna (Peseta) . . . . . . . . en = • , . 155.25

Svezia (Corona) . . . . , a a . , , , , . . 3Æ

Turchia (L1ra turca) . . . . . . . • wm = • -

Ungheria (Pengo) . . . e . . • • r • • • •
-

U. R 8. S. (Cervonetz) . . . . . a x • • • = -

Uruguay (Peso) . . . . , , . . . . • • • -

Rendita 8,50% (1906) , , , . . . . . , . , , .
93.90

Id 8,50% (1902) . . . . . . . , , , . .
92.20

Id. Sg lordo , , , . . ww . a • • • 67.425

Consolidato 5% . , , , , , , , , , , , , . . 98.05

Buoni novennali. Scadenza 1934 maggio , , , . 100.375
novembre , , , 101.05

Id. Id. id. 1940 . y . , , , a .
107.275

Id. Id. id. 1961
, , . . . . . . 107.45

pbbligazioni Venezie 3,50% . . . . , , , , , vé.325
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICD

ga put>t>1tcazione). Rettißche d'intestazione. (Elenco n. 25.

St dictitara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
ofico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentre che dovevano Invece Intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultanti le Vere indicazioni del titolart delle rendite stesse:

NUMEllO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA flETT1FICARE TENORE DELLA RÈÌTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons; 0% (13941 220 - Liguori concetta tu Raffaele, mogile di Cor- Liguori Marta-Concetta fu Raffaele, moglie
cione Gennato fu Raffaele, dom. in Ottaia- ecc. come contro.
no (Napoli) Vincolata.

a 35õ30ö 115 - Melchtorrt E Uenia fu Attilio, minore sotto Melchfori Lttigia-Etigenia fu Attilio, minore
sotto la p. p. della madre Boucard Luigia sotto la p. p. della madre Boucard Luigia•
fu Giovanni-Giacomo, ved, di nielchiorri Giudilla fu Giovanni Gladomo ved. di Ales-
Attilio, dom. a S. Germano Chisone (To- chiori Attilio dom. come contro.
rino).

s 111185 110 .. Cotta Ramusino Ataria d1 bomenico, ved. di Cotta Ramusino Maria di Domenico, ved. di
Bellazzi Giovanni, dom. a Vigevano (Pa· Bellazzi Giabómb, doth. come contro.
via).

a 469332 200 - Baravalle Giuseppe Mario fu Martino, dom. Baravalle Giuseppe Giovanni fu Martino, do.
a Torino, Vincolata di usufrutto, miciliato a Torino: vincolata di usufrutto.

3,50 /o 763614 17,50 Stopptello folando di Lorenzo, minori Stoppetto friomena-Violante , di Lorenzo
a 763012 17,50 Stoppiello Domenica sotto la p. þ. del Stoppéllo Domenica i ininorf ecc.

Gadre, dom. a Villammare, fram. del Ce come contro.
mune di Vibonati (Salerno).

a 467852 35 - Demichert Bartolomeo di Emilio, dom, a Demicheri Giovanni-Dartolomdo di Emilio,
Toriano (Genova). dom. come contro.

773305 21 .... Ianigro Antonfetter fu Giuseppe, nubile, dom.
a 753151 35 - a Campobasso,
a 747065 35 -
a 747047 203 - Ianigro Maria Anfanta fu Giuseppe, nubile,
a 538308 70 - Ianigro Antonetta fu Giuseppe, nubile,. dom. dom. a Campobasso.
• 462276 70- ,

a Campobasso.
a 451391 70 -
a 109059 84 -

a 723522 119 - Ianigro Nicola, Alfonso, Antonfetta, Filome- fanlagro Nicola, Alfonso, Maria-Antonfa, Fi-
na e Lauretta fu Giuseppe, le tre ultime nu- lomens e' Lauretta ecc. come contro.
bili, tutti qualf eredi indivisi del padre,
dom. a Campobasso.

A. terminL dell'art. 167 del 11egolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
ch:unque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazlone di questo avviso, ova non siano staty
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le irítestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

(\oma, addi 30 dicembre 1933 Anno XII.

1583) li direttore generafe. Cunocca.
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CONCORSI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso a n. 3 .posti di vice segretarlo in prova nel ruolo del

personnie amministrativo centrale del Ministere .dell'agricol-
tura e delle foreste (gruppo A).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTK

VIsto 11 R, decreto 11 novembre 1923, n. 239ö, sull'ordinamento

gerarcilled délle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cažíoni e liggittate;

VÏàto II R, decreto 30 dicembre 1923, a. 2960, sullo stato giuri-
dito degli impiegati civiu dello Stato;

Visto il regolamento per 11 personale centrale del Ministero del-
l'agricoltura e foreste approvato con i Regi decreti 23 ottobre 1930,
n. 1885, e 2 marzo 1933, n. 318;

Ritenuta la necessità di avvalersi della facoltà di cui all'art. 108
del sopra citato R. decreto 3û dicembre 1923, n. 2960;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 12 dicem-

bre 1933, concerftente l'autoriziazione a bandire concorsi;
Visto II IL decreto-legge 23 inarzo 1933, n. 227, concernente l'ele-

Tazione del limiti di età per Yammissione ai pubblici impieghi;
Viito 11 R. decretp-legge 24 marzo 1980 n. 438, concernente an-

che l'ordinamento del servizio statistico nelle Amministrazioni del-
Io Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-
zione delle donne;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sugli invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore del personale

ex combattente;
Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, a favore degli orfani di

guerra;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, cotitenente provvedimenti

a favore dell'incremento demografico;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, contenente

provvedimenti a favore degli invalidi per la causa nazionale e

degli iscrítti af Fasci anteriormente al 28 ottobre 1922;

Decreta:

Ark 1.

E' indetto un concorso per esami a tre posti di vice segretarlo
in prova (gruppo A, grado 11 ) nel ruolo del personale ammini-

strativo centrale del Ministero deR'agricoltura e delle foreste.

Le domande sottoscritte dagli aspiranti, in carta da bono da

L. 5, corredite del documenti di cui appresso, dovranno pervenire
alla Divisione del personale e degli affari generali del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste non oltre 60 giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflefale del

Regno.
À1 concorrenti, che ristedono nelle Colonie, è consentita l'am-

missione al Concorso con la presentazione deRa sola domanda,
salvo a produrre non pitt tardi di dieci giorni prima della data di

inizio delle prove di esame, 1 documenti prescritti.
- Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Le domande devono indicare con precisione, cognome, nome, pa.
ternità e indirizzo dove 11 concorrente intende che gli sia fatta
ogni comunicazione relativa al concorso.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7, dal

quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de-
creto l'età di 18 anni.

11 limite massimo di età è di 34 anni ed 6 010Vato per C010ro
the hanno prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 4
39 anni, e per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra o per la
causa nazionale, e per gli ex combattenti decorati al valor militare
a 43 annt.

La condizione del limite di età non à richiesta per gli aspi.
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e per
quelli che oltre ad espere in possesso di tutti gli altri requisiti ne.
cessari prestino, alla data del presente bando, quali dipendenti sta.

tali non di ruolo con qualunque denominazione, effettivo servizia
d'impiego civile da almeno due anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-
nale Fascista prima del 28 ottobre 1922 à concessa sul limite mas-
simo di età una proroga di durata þari al. tempo þer cúl essi an-
teriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito;

b) diploma originale, o copia autenticata da tiotaig, di una
delle seguenti lauree:

laurea in giurisprudenza;
faurea in scienze economiche e commerciali;
laurea conseguita presso il R. Istituto Superiore Cesare Al·

fieri di Firenze;
laurea in scienze politiche conseguita presso le Uriiversità

di Roma, Pavia e Perugia;
laurea in scienze politiche e sociali conseguita presso l'Uni-

versità di Padova o presso l'Università cattolica del Sacro Cuore
di Milano;

laurea m scienze politiche e sindacali conseguita presso
l'Universitt fascista di Perugia;

laurea in scienze sociali e sindreaJt egriseguita presso l'tJni-
versità di Ferrara;

laurea in scienze economtco-marittime conseguita presso 11
Regio 1stituto superiore navale di Napoli;

c) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da
L. 3, rilasciato dal podestà del Comune di origine. Sono equiparati
af Cittadlai italiaal, agli effetti del presente concorso, gli italiani
non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia ricono-
soluta in virtti di decreto Reale;

d) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 10;

e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 3, rilasciato dal podestá del Comune ove raspi-
rante ha 11 domicilio o la sua abituale residenza almeno da un
anno, e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certill-
cato del podestà o dei podestà delle precedenti residenze;

f) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 3, da
un medico provinciale o militare o da un ufficiale sanitario, dal
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-
fetto, quella del medico militare dalle superiori autorità militari,
e quella de1I'ufficiale sanitario dal podestà, la cui firma deve es-

sere, a sua volta, autenticata dal Prefetto. Gli invalidi di guerra
o minorati per la causa nazionale produrranno il certificato del-
I'autorit& sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15. L'Am-
ministrazione pottà sottoporre eventualmente i candidati, alla VI-
sita di un sanitario di sua fiducia;

g) foglio di congedo illimitato o certificato di esito di leva 0
di iscrizione nelle liste di leva. Gli aspirainti ex combattenti o inva-
lidi di gtierra devono produrre copia dello stato di servizio militare
o del foglio matricolare annotato delle benemerenze di guerra;. gli
orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli di in-
vaHdi di guerra, o per la causa nazionale, dovranno dimostrare
tale loro qualità mediante certiílcato su carta da bollo da L. 3, ri-
lasciato dalle competenti autorità;

h) stato di famiglia, su carta da bóllo da L. 3, rilasciato dal
podestà del Comune ove l'aspirante ha il suo domicilio; tale docu-
mento dovrà essere prodotto soltanto dal candidati coniugati, con
o senza prole, e dai vedovi con prole;

i} fotograña dell'aspirante con la sua nrma autenticata dal
podestà o da un notaio;

() gertinceto d'iscrizione al P.N.F., rilasciato dal segretario
della Federazione presso la quale l'aspirante trovasi iscritto.
I documenti suddettí devono essere legalizzati dalle competenti

autorità; quelli di cui alle lettere c), d), e) ed f) dovranno essere
di data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

Gli aspiranti, che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato, sono esonerati dal presentare i documenti di cui alle
lettere a), c), d), e), f), 1); sono tenuti però a presentare copia
dello stato di servlzio civile rilasciato dal competente capo ufâcio,
ed il libretto ferroviario.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto, non è richiesta per i certificati rilasciati o Vidi-
mati dal Governatore di Roma.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti, o corredate di documenti irregolari, o che facessero gi-
ferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni.

Art. 3.

L'esame consterá di tre prove scritte ed una orale, sulle materie
di cui al programma annesso al presente decreto. E facoltativa una
prova scritta e orale di una delle seguenti lingue: francegg, in-
glese, tedesca. L'avere superato tale prova, costituisce titolo di
preferenza, . a parità di merito.
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Con successivo provvedimento saranno stabiliti i giorni in
cui avranno luogo le prove scritte, che si svolgeranno in Roma in
una sala del Ministero.
Alla prova orale saranno ammessi i candidati che avranno ri-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. Nella prova orale do-
Trann6 conseguire la votazione di almeno sei decimi. La votazione
complessiva sarà stabilita dalla somma della media dei punti ri-
portati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella orale. La

graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo l'or-
dine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenute
nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dal-
l'articolo 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, nella legge
6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'art. 55

della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.
Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto

1921, n. 1312, a favore degli invalidi di guerra e della causa nazio-
nale, e dall'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore de-

gli ex combattenti e degli iscritti ai Fasci, senza interruzione, da
data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 4.

Il personale ammesso all'impiego non potrà conseguire la no-

mina al grado iniziale se non dopo aver prestato servizio, a titolo
di prova, per un periodo non inferiore a sei mesi ed ottenuto B giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione. Durante tale pe-
riodo di prova sarà corrisposto l'assegno mensile lordo di L. 800,
soggetto alla riduzione di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1930,
n. 1491.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 18 gennaio 1934 - Anno XII

II Alinistro: ACEMO.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO.

Prove scritte:

1. Diritto civile (meno: diritti di famiglia e diritti di succes-

stone), e diritto commerciale (soltanto: società, cambiale e falli-

mento).
2. Diritto amministrativo e principii di diritto corporativo.
3. Economia generale e corporativa.

Prova orale:

Formeranno oggetto della prova orale, oltre le materie suindi-

cate, le seguenti:
1. Elementi di statitica;
2. Legislázione sul servizi del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste.

Roma, addl 18 gennaio 1934 - Anno XII

Il affnistro: Acmo.

(1906)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a tre posti di vice segretario nel ruolo del personale
amministrativo dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram.
vie ed automobili.

II; MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il H. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive estensioni
e modificázioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizlon1
sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Vistö 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, riguardarite disposizioni
a favore del personale ex combattente delle Amministrazioni dello
Stato:

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Visto il decreto del Ministro per le finanze in data 2 luglio 1929
col quale Mono stabilitt i limiti massimi degli assegni mensili da
corrispondersi agli impiegati in prova delle Amministrazioni dello

Stato;

Visto il R. decreto 7 aprile 1921, n. 505, riguardante la limita•
zione di validità della laurea dottorale conseguita presso gli Istituti
di istruzione superiore commerciale e l'Università « Bocconi a di

Milano;
Visto 11 R. decreto 14 ottobre 1932, n. 1516, concernente i ruoll

organici del personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tram-
vie ed automobili presso 11 Ministero delle comunicazioni;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 16 giugno 1932-X

con cui vengono stabilite norme per l'espletamento dei concorsi di
ammissione negli impieghi statali;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, riguardante l'ele-
vazione dei limiti di età per l'ammissione ai pubblici impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che stabilisce
norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello

Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 12 dicembre 1933-XII

recante l'autorizzazione a bandire concorsi per l'ammissione ad im-

pieghi nelle Amministrazioni dello Stato, durante l'anno 1930XII;
Visto 11 R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente provve-

dimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista, del
mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti al Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a tre posti di vice-segretario in
prova nel ruolo del personale amministrativo dell'Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili (Mimstero delle comuni-

cazioni) al quale concorso non sono ammesse a partecipare le donne.

Art. 2.

Chiunque intenda• concorrere dovrà, non oltre 11 termine di 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno, far pervenire domanda su carta bollata

da lire cinque, scritta e sottoscritta di propria mano, a questo Mi-

nistero - Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili

(Ufficio affari generali e personale) - indicandovi 11 cognome, 11

nome, la paternità, la data e il luogo di nascita, nonche il domicilio
cui dovranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Art. 3.

Per aver titolo a partecipare al concorso gli aspiranti debbono
essere in possesso del diploma di laurea in giurispruden28, oppur's
in scienze politiche e sociali, conseguito presso una Università o un

Istituto superiore del Ilegno.

Art. 6.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

a) il diploma di laurea (in originale o in copia autentica) indi-
cato all'articolo precedente, nonche gli attestati degli esami speciali
sostenuti presso le Università, ed eventualmente la prova degli studi
speciali compiuti e del lavori pubblicati;

b) estratto dell'atto di nascita su carta da bo110 da L. ? com·

provante che il concorrente ha compiuto i 18 anni di età e non

oltrepassati i 34 alla data del presente decreto; tale limite ò elevato

a 39 anni per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 e a 43 anni per gli invalidi di guerra e della

causa nazionale, nonché per i decorati al valor militare.
Inoltre, per coloro che, mediante presentazione di apposito cer-

tincato su carta bollata da L. 3 da rilasciarsi dal competente segre-
tario federale provinciale, provino di appartenere al Partito Nazio-

nale Fascista da data anteriore a quella del 28 ottobre 1922, il limite
massimo di età è elevato del tempo corrispondente a quello durante
il quale essi, anteriormente. al 28 ottobre 1922, appartennero al Par.
tito Fascista.

Si prescinde dai Ilmitt massimi di età suddetti nei confronti di
quegli aspiranti che, alla data del presente decreto, già rivestano la
qualifica di impiegato civile statale di ruolo.

Non si applica alcuri limite di età nel riguardi degli aspiranti
che alla date del presente decreto, prestino, quali dipendenti statall
non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio d im-

piego civilè da almeno due anni;
c) certificato su carta da bollo da L. 3 rilasciato dall'autorità

competente, dal quale risulti che l'aspirante e cittadino italiano e

gode dei diritti politici. Ai fini del presente decreto, sono equiparati
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
täle equiparazione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

d) certificato su carta da bollo da L. 3 di regolare condotta
civile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestà del Comunca
ove l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale residenza;
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e) certificato su carta da bollo da L. 3 rilasciato dal cpmpetente
segretario federale del Partito Nazionale Fascista da cui risulti che
l'aspirante à regolarmente inscritto al Partito Nazionale Fascista
stesso o ai Fasci giovanili di combattimento, o ai Gruppi universitari,
nonchè la data di prima iscrizione;

f) certificato generale su carta da bollo da L. 10, da rilasciars1
dal competente ufficio del casellario giudiziale;

g) certificato su carta da bollo da L. 3 di un medico provinciale
o militare o dell'ufficiale sanitario del Comune, da cui risulti che
l'aspirante à di sana e robusta costituzione, ed è esente da difetti

od imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.
Gli aspiranti invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria

di cui all'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennaio 1922, n, 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, gli aspiranti
alla visita di un sanitai'io di sua fiducia;

A) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva, o d'iscrizione nelle liste di leva. Gli aspiranti ex combattenti
od invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mi-

litare o del foglio matricolare, annotato dalle benemerenze di guerra.
Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i flgli degli
invalidi di guerra, ed infine gli orfani di coloro che risultano caduti
per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestá del Comune nel quale essi sono domi-

ciliati od hanno la loro abituale residenza;
i) stato di famiglia su carta da bollo da L. 3, da rilasciarsi dal

podestà del Comune, ove l'aspirante ha il suo domicilio; tale certill-
cato dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole
e dai vedovi con prole;

k) fotografla con firma da autenticarsi dal podesta o da un

notaio, quando l'aspirante non sia provvisto di libretto ferroviario.
I documenti come sopra richiesti dovranno essere conformi alle

prescrizioni delle leggi sul bollo.
Il certificato di nascita, quello penale e quello di cittadinanza

dovranno essere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pre-
tore del Mandamento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal

quale gli atti provengono; gli altri certificati comunali dovranno
essere legalizzati dal Prefetto.
Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto, se rila-

sciato da un medico provinciale; dalle superiori autorità militari, se
rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui firma sará

autenticata dal Prefetto, se il certificato verrA rilasciato dall'ufficiale

sanitario comunale.
Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma,

non è richiesta la legalizzazione della firma.

Inoltre i certificati di cui alle lettere c), d), f), e g), non saranno
ritenuti validi se rilasciati piil di tre mesi prima della data del

presente decreto. Sono dispensati dal presentare il certificato di

cittadinanza gli italiani non regnicoli.
Gli aspiranti che provino di essere attualmente impiegati al

ruolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, potranno
esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere c), d), f) e A)

(1• comma); dovranno pero esibire copia dello stato matricolare da

rilasciarsi dall'Amministrazione da cui dipendono, avvertendo inol-

tre che gli ex combattenti e gli invalidi di guerra dovranno produrre
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, conte-
nenti le annotazioni delle benemerenze di guerra.

Gli aspiranti, impiegati non di ruolo, dovranno produrre anche

un certificato dell'Amministrazione presso la quale prestano servizio
e del quale risulti 11 carattere, nonchè la durata dei servizi disimpe-
gnati e che disimpegnano alla data del presente decreto.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armi, hanno facoltà di produrre, in luogo dei certificati di cui alle
lettere c), d) e 0), un certificato, su carta bollata da L. 8. del

comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro buona
condotta e la idoneitA fisica a coprire il posto al quale aspirano

Art, u.

Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti efie faranno per-
venire la domanda e i documenti oltre il termine prestabilito 0þpure
11 invieranno non completi o non regolari, o Taranno riferipiento a

documenti presentati ad altre Amministrazioni.
Tuttavia, a coloro. che risiedono nelle Colonie italiane é data

facoltà di far pervenire nel suddetto tempo utile prescrittó la Sola
domanda, purchè i documenti da allegare alla medesima pervengano
successivamente almeno dieci giorni prima (iell'itilzio degÏi esamt
scritti.

L'ammissione potrà essere negata cori decreto Ministeriale non

motivato ed insindacabile.

Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, li Mini-

stero farà pervenire ai concorrenti l'invito a presgntarsi agli psami.

Gli esami stessi consteranno di quattro prove scritte e di una
orale.

Le prove scritte avranno luogo in Roma ed i giorni nei quali
dovranno svolgersi saranno stabiliti con successivo provvedimento.

La prova orale avrà luogo pure in Roma, nel giorno che verrà
tempestivamente comunicato ad ognuno degli interessati.

Art. 7.

Per 10 svolgimento de11e prove di esame verranno osservate le
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal Ministro e sara
composta come segue:

un consigliere di Stato, presidente;
un consigliere della Corte dei conti, membro;
un capo divisione amministrativo presso l'Ispettorato generale

delle ferrovie, tramvie ed automobili, membro;
un referendario del Consiglio di Stato, membro;
un consigliere o sostituto procuratore del Re presso la Corte

di appello di Roma, membro;
un funzionaTio amministrativo dell'Ispettorato generale delle

ferrovie, tramvie ed automobili, Segretario.

Art. 9.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati in gra-
duatoria in relazione al numero dei posti conferibili e con l osser-
Vanza delle norme di cui al disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 no-
Vembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024.
e degli articoli 6 e 10 del ll, decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.

Art. 10.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-
mero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che si
facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria,
nel limíte massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente n,

prova per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, se a giudizio del
Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, diligenza
e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio int
z1ale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 119 del gruppo A.

Coloro clie allo scadere del periodo di esperintento fossero, in-
vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non me

ritevoli di conseguire la nomina di ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am
ministrazione, di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art 12.

Al vincitori del concorso sarA corrisposto, durante 11 periodo al
prova, l'assegno mensile di L. 800 lorde, oltre l'aggiunta di famiglia
e relative quote complementari, nella Igisµrge congnorme stabilite
dalla legge 27 gitigno 1929, n. 1047.
Tali assegni sono sottoposti alla riduzione del 12 per cento a

termini della legge 6 gennaio 1931, n. 18, nella quale e stato conver-
tito il R decreto 20 novembre 1930, ri. 1491

Art, 13.
.

Gli esami si svolgeranno nelle seguepti materie:
Prove scritte:

1. Diritto amministrativo.
2. Dirnio civile ed elementi di rodedut'a civile.
3. Economia politica.
4. Diritto ebetituzionale.

ForAiraang a.rgomento per gli esaini orali olt.re Ip materie suin-
dipate, anche le seguenti:

5. Diritto commerciale.
6. Dirittp pubblico e privato internazipngle,
7. Scienza delle finanze.
S. þ1ritto corporativo.
9. Nozipni spile contaþilità ed alpigigistrazione del patrimonio

dello Stato e riozioni di statistica.

10. Traduzione dal francese in italiano,
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11. Nozioni intorno alle principali leggi sulle materie che sono
nelle attribuzioni dell'Ispettorato generale delle forrevie, tramvle
e automobili.

11 presente decreto sarà comunicato alla Còrte dei conti per la
registrarzione.

Iloma, addl 28 gennaio 1934 - Anno XII
Il Ministro: CuNo.

(1898)

MINISTE1to D2LLE COMUNICAZIONI

Concorso a 10 posti di ispettore tecnico nel ruolo del personale
tecnico di vigilanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili,

iL hiINISTRO PER LE COi10.NICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 23¾, sull'ordinamenta
gerarc11ico delle Amministrazioni dello Stato, e successive esten-
sioni e modiflette;
Viifo íl I(. decreto 20 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizion1.

sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, riguardante provvidenze

a favore del personale ex combattente delle Amministrazíoni dello
Stato;

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, coticerTitute ptuvtedlinenti
a favore dell'incremetito demogtatico;

Visto il decreto del Millistro per le finarite in data 2 Ittgflo
1929 cðl (IUále Vengotio stabiliti i limiti massimi degli assegni men-
sili da corrispondere agli impiegati in prova delle Amministrazioni
dello Stato;

Visto il 11. decreto 14 ottobre 1932, n. 1516, concernente i ruoli
i rgáilici del personale dell'Ispettofato generale deIIe ferrovie, tram-
vie ed automobilt þresso il Miñistero delle comunicazioni;

Visto il decreto del Capo del Governo in data 16 giugno 1932-1,
con cui vengonó étabilíte norme per l'espletamento dei concorsi di
ammissione agli impieghi statali;

Visto 11 <iecreto 23 marzo 1933, n. 221, riguardante relevazione
dei limiti di età per l'ammissione agli impieghi;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recante norme

circa l'assunzione delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 12 dicembre

1933-XII, recante l'autorizZazione a bandite concorsi, þer l'ammis-
sione ad impieghi nelle Amministrazioni statáli, durante l'anno
1934-Xll;

Visto il R. detteto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, Contefuente
provvedimenti a favore delle famiglie dei cadutt pet la causá fa-
scista, dei mittilati e feriti per la causa stessa, fianctie degli iscritti
ai Fasci di combattimente anteriormente al 28 ottobre 1922;

Decreta: ·

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 10 posti di ispettore tec-
nico (gruppo A) in prova nel ruolo del personale tecnico di vigi-
lanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili,
al quale concorso non sono ammesse a partecipare le donne,

Art, 2.

Chiunque intende concorrere dottà, non oltre il termine di
60 giorni dallá data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, far pervenire domanda su carta bol-
lata da L. 5, scritta e sottoscritta di propria mano, a questo Mini-
swro - 1spettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili
(Ufílcio affari generali e personale) - Indicandovi il cognome, 11
nome, la paternith, la data ed il luogo di nascita, nonche 11 domi-
eilio cui dovranno.essere indtri22ate le occorrenti comunlea2ioni.

Art. 3.

Per avere titolo a partecipare al concorso, gli aspiranti debbono
essere in possesso del diploma di ingegnere e, coloro che risultino
laureati posteriormente all'applicazione del II. decreto 31 dicembre
1923, n. 2909, anche del certificato comprovante l'esito favorevole
del relativo esame di Stato.
I can-lidati appartenenti ai territori annessi al llegno con le

leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana in yirtù della Sezione 6a

parte 36, del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2, del Trattato di
Rapallo, del R. decreto 30 dicembre 1922, n. 1890, e del R. decreto-

legge 29 gennaio 1922, n. 43, possono essere ammessi al concorso
se risulti che alla data di ammissione dei detti territori erano in

possesso di uno dei seguenti titoli:
1° titolo di ingegnere civile autorizzato;
26 attestato di secondo esame di Stato conseguito in un poli-

tecnico della cessata Monarchia austro-ungarica o dell'esame di
Stato della Scuola superiore di agronomia di Vienna o delle Scuolo
superiori montatiistiche.

Non sono animessi titoli equipollenti.

Art. 6.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti do-
Cumenti:

a) 11 diploma di laurea (in originale o in copia autentica} in-
dicato all'articolo precedente, nonche gli attestati delle votazioni
ottenute negli esami delle singole materie di studio dei corsi d'in-
gegnerta, ed evéñtualmente la prova degli studi speciali compiuti
e dei lavori pubblicati. Occorre, inoltre, l'attestato comprovante che

l'aspirante ha superato l'esame di Stato per l'esertizio della pro-
fessione di ingegnere, oppute, se laureatosi anteriormente all'ap-
plica2ione del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, la dichiarazione
in tal senso del direttore della Scuola d'applicazione o del Poli-
tecnico;

b) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 1, com·
provante che il concorrente ha coinpluto t 18 anni di età e non

oltrepassatt i 34 anni aHa data del presente decreto; tale limite ð
elevato a 39 anni per coloro che hanno prestato servf2to muitare
durante la guerra 1915-1918 e a 43 anni per gli invalidi di guerra e
della causa nazionale, nonché per i decorati al valor militare.

Itioltre. per coloro che, mediante presentazione di apposito cer-

11ticato su carta da bollo da L. 3 da rilasciarsi dal competente se-
gretário federale provinciale, provino di appartenere al Partito
Nazionale Fascista da data anteriore a quella del 28 ottobre 1922, il
limíte massimo di età è elevato del tempo corrispondente a quello
durante 11 quale essi, anteriormente alla data anzidetta del 28 ot-
tobre 1922, appartennero al Partito medesimo.

Sí prescínde dai limiti massimi di età suddetti nel confronti di
quegli aspiranti che, - alla data del presente decreto, g1& rivestano
la qualifica di impiegato cívile statale di ruolo; come pure non si
applica alcun limíte di età nel riguardi degli aspiranti che, alla
data del presente decreto, prestino, quali dipendentí statali non
di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio d'ímpiego
civile da almeno due anni;

c) certificato su carta da bollo da L. 3, rilasciato dall'autorità
competente, dal quale risulti che l'aspirante e cittadino italiano e

gode dei diritti politici. Al fini del presente decreto, sono equiparati
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnícoli e coloro per i
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

d) certiilcato su carta da bouo da L. 3 di regolare condotta
civile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
l'aspirante ha ü suo domicilio o la sua abituale residenza;

e) certificato su carta bollata da LS rilasciato dal competente
segretario federale del Partito Nazionale Fascista, da cui risulti
che l'aspirante à regolarmente tscritto al Partito Nazionale Fascista
o ai Fasci giovanili di combattimento o ai Gruppi universitari,
nonche la data della prima iscrizione;

f) certificato generale su carta boHata da L. 10, da ruaselarsi
dal competente ufRcio del casellario giudiziario;

g) certificato su carta bollata da L. 3 di un medico provinciale
o militare o deH'ufficiale sanitario del Comune, da cui risulti che
I aspirante è di sana e robusta costituzione ed 6 esente da difetti og
imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-
nale, produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i can-
didati a visita medica di controllo da parte de11'Ufficio sanitario
delle Ferrovie dello Stato, al fine di accertare se i candidati stessi
risultino fisicamente idonei al disimpegno delle mansioni proprio
degli ingegneri dell'Ispettorato centrale delle ferrovie, tramvie ed
automobili;

h) foglio di congedo illimitato, o ure certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Gli aspiranti ex combattenti ed invalidi di guerra, produrranno
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, an-
notati delle benemerenze di guerra.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra, ed inflne gli orfani di coloro che risultano
caduti per la causa nazionale, davranno dimositare tale lorg qua.
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lità mediante certificato del podestá del Comune nel quale essi sono
domiciliati od hanno la loro abituale residenza;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 3, da rilasciarsi
dal podestà del Comune, ove I aspirante ha il suo domicilio; tale
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugi con o senza

prole e dai vedovi con prole;
k) fotografla con 11rma dá autenticarsi dal podestá o da un

notaio, quando l'aspirante non sia provvisto di libretto ferroviario.
I documenti come sopra richiesti dovranno essere conformi alle

prescrizioni delle leggi sul bollo.
11 certificato di nascita, quello penale e quello di cittadinanza

dovranno ,essere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal pre-
tore del Mandamento nella cui giurisdizione trovasi il Comune dal
quale gli atti prove ; gli altri certificati comunali dovranno
eäsefé legalitžàti dál etto.
ÌÌ 'öèl'tificaia Ïne ico dovrà essere legalizzatò dal Prdietiö, se

rilasciato da un medico provinciale; dalle syperiori autorlig mill-
täti se filahôlåtò da tm medico militare, e dal podestä, la cui firma
sarà autenticata dal Prefetto, de il ceitificato verrà rilasciato dal-
I'tittlelàÌë äntiltàrlo. comimale.

Ì3ëf I tértifÌóàti filasciati o vidimati dal Governatore di Roma

non à richiesta la legaÍizzazionë della firnia.
Ífi6Ìife, i cèrtifleali di thi alle Ìettere c), d), f) e g). Iion sa-

ranno ritenuti validi se rilasciati piil di ird r16si prinia dëlla data
del girèsente decreto.

Sono dispensati dal presetitare 11 certificato di cittad11iän2a gli
fin11ant £1011 regnicoli.

Gli aspiranti che provino di essere attdalinente implegdit di
ruolo lii seivizio attivo di una Ariministratione dd11d Stato, þo•
tra11tio' esimersi dal gitesentate 1 doctimellit di cui alle lettere d), 4),
f) è h) 16 dothmd; dovrañuö þerb esibire cópia dello stato matricŒ

lare da rilasciarsi dall'Amministrazione da cui dipendono, avver-
tétido inðltte che gli et cumbáttenti e gli invalidi di gtlerra do-

Vranno produrre copha dellä stato di servizio militare à del föglio
thetticolai'e, contendf1ti le afinotazioni delld benétrierenze di guerra.

011 àspitanti, ifrigiegáti non di ruolo, dovranno pfodurre anche

un certificato dell'Amministi'ažioile pfesso la quale prestano servigio
da cui risulti il carattere nonchè la durata dei servizi disimpegnati
e che disimpegnano alla data del presente decreto.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armi, hanno facoltà di produrre, in luogo dei certificati di cui alle
Ictiere c), d) e g), tm certificato - in carta bollata da L. 3 - del
comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro buo-

na condotta e la idoneltà fisica a ricoprire 11 posto al quale aspi-
,rano.

Inoltre, tutti gli aspiranti sono tenuti ad esibire alla Commis-

stone esaminatrice la patente dl abilitazione a condurre automobili,
conseguita anteriormente al giorno in cui avranno inizio le prove
scritte di esame.

Art. 6.

Non sar4nno ammessi al concorso gli aspiranti che faranno per-
venire la domanda e i documenti oltre 11 termine prestabilito op-

pure li invieranno non completi o non regolari, e faranno fileri-

mento a documenti presentati ad altre Amministrazioni.
Ttittâ*ia, à colord che risiedono nelle Colonie italiane, e data

facoltà di far pervenire nel suddetto tempo utile prescritto la sola
domanda, purchó 1 documenti da allegare alla medesima perven-
gano successivamente almeno dieci giorni prima dell'inizio degli
esami scritti.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe-

riale non motivato ed insindacabile.

Art. 6.

Spirato 11 termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti l'invito a presentarsi agli esami.

Gli esami stessi consteranno di tre prove scritte, per la tratta-
zione di altrettanti temi da sorteggiarsi sugli argomenti che for-

mano rispettivamente oggetto delle parti I, II e III del programma
di esame indicato al successivo art. 13, e di una prova oralq che

yerterà su argomenti don'intero programma anzidetto.

Inoltre tutti gli aspiranti dovi·anno sostenere, per iscritto, una
prova di conoscenza della lingua francese.

Coloro che neB4 domanda di ammissione al concorso 41chiare-
ranno di conoscere anche la lingua inglese o tedesca,• ne daranno
prova nello stesso giorno fissato per la prova di lingua francese,
mediante traduzione in italiano dalla lingua che avranno dichia-

rato di conoscere.
Le pr0VO 6CritÍS SVrann0 luogo in Roma ed 1 glorni nei quali

dovääno svolgersi saranno stabilíti con apposito provvedimento.
La prova orale avrà luogo pure in Roma, nel giorno che verrà

tempestivamente comunicato ad ognuno degli interessati.

Art. 7.

Per lo svolgimento delle prove di esame verranno osservate le
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2060, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal l\1inistro e

sarà composta come segue:
un ispettore superiore tecnico dell'Ispettorato generale delle

ferrovie, tramvío ed automobili, presidente,
un ispettore superiore tecnico dell'Ispettorato gelierale delle

ferrovie, tramvie ed automobili, membro;
un ispettore capo tecnico dell'Ispettorato generale de11e feb

rovie, tramvie ed automobili, membro;
un direttore di Circolo ferroviario d'ispezioi nå ro;
un professore ordinario di una delle Regië ähuole d'irigegneria

del Regnd, membro.
Alla Commissione sarà aggregato, con. Voto consultivo; un pro-

fessore insegnante per ciascuna delle lingue inglese a tedesca,
qualora vi siano concorrenti che nella domanda di ammissione al

concorso abbiano dichiarato di conoscere una od entrambe le dette

lingue.
Espleterà le funzioni di segretario un ispettore tecnico dell'Ispet-

torato generale medesimo.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale soltanto i concorrenti 1 quait
avranno ottenuto una media di almeno sette decimi nel complesso
delle prove scritte purchè in nessuna di queste conseguano meno

d2 sei decimi.
La prova orale si intenderà superata se i candidati otterranno

in essti la votazione di almet10 sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della Iriedia

del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.
Per le prove che verrantio date nelle lingue, la Commissione

aggiungerà alla votazione definitiva un coefficiente che in ogni casd
non potrà superare un ventesimo.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati in
graduatoria in relazione al numero dei posti conferibilt e con l'os-

servanza delle norme di cui all'art. 21 del R. dedretó 11 novembre
1923, n. 2395, ed all'art. 1 della legge o giugno 1929, n. 1024, nonchè
.agli articoli 6 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII; n. 170G.

Art, 10.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti, non acquistano alcun diritto a coprire quelli che
si facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione 11a pero facoltà di assegnare ai detti con-

correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibill entro sei mest dall'aþþrovazione della gfadua-
toria stessa, nel limite massimo stabilito dell'art. 3 del R, deóreto
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili
dello Stato.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso 11 quale, se a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, dt.
ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo eqn lo stipen-
dio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 10• del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti nog
meritevoli dí conseguire la nomina in rnolo, saranno licenziatí,
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà al Consiglio di
amminištrazione di prorogare l'esperimento per altri sei mesi.

Art. 12.

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante iPperiodo di
prova, l'assegno mensile di L. 800 lorde, oltre l'aggiunta di famiglia
e relative quote complementari, nella misura e con le riorme stabla
lite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Tali assegni sono da sottoporsi alla riduzione del 12 per cento a

termini della legge 6 gennaio 1931, n. 18, nella quale è stato convera
jito il II. decreto 20 novembre 1930, n. 1491.
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Art. 13.

Gli esami si svolgeranno sulle seguenti materie:

PARTE 1.

A) Meccan¿ca applicata alle costruzioni:
1. Calcoli di resistenza e verifiche di stabilità di edifici ferro-

vtari (strutture e solai in ferro e in cemento armato, coperture e

incavallature in legno, in ferro e in cemento armato; tettoie, pen-
siline, ecc.).

2. Calcoli di resistenza e verifiche di stabilità dei ponti in legno,
in muratura, in ferro ed in cemento armato. Sovraccarichi di

prova; prove statiche e dinamiche.
3. Calcoli di resistenza del muri di sostegno e dei rivestimenti

delle gallerie.

B) Fisica tecnica:

1. Principt fondamentali de11a termodinamica.
2. Principi fondamentali di elettrotecnica. Dinamo. Alternatori,

trasformatori. Motori a corrente continua, motori monotasi e trifasi.
3. Produzione e distribuzione dell'energia elettrica a corrente

continua ed alternata.
4. Linee di trasmissione.
5. Calcoli degli impianti di trazione elettrica.

PARTE 11.

A) Materiali da costruzione:
1. Materiali per strutture murarie (mattont, pietre da taglio,

calci, pozzolane, sabbie, malte, cementi, ecc.).
2. Materiali per strutture metalliche (ferro, ghisa, acciato, al-

Juminio e leghe principali).
3. Legnami (essenze principali impiegate nella costruzione delle

Unee ferroviarie e del relativo materiale rotabile).

B) Gostruzi : stradali, ferroviarie, tramviarie e per impiantt
speciali:

1. Norme per 11 tracciamento delle ferrovie o delle strade or-

dinarie.
2. Stabilità delle costruzioni stradali e ferroviarie in relazione

alla natura geologica dei terreni attraversati.
3. Limiti di pendenza, raggi delle curve, tipi e dimensioni del

corpo stradale per ferrovie a scartamento ordinario, a scartamento
ridotto e per tramvle.

4. Movimento di materie, sterri e rilevati; consolidamenti di ter-
rapieni e di trincee, fognature e drenaggi, opere di difesa dalle
corrosioni dei flumi e dei torrenti.

5. Costruzioni murarie del corpo stradale (tipi principali di muri
di sostegno, di tombini e acquedotti, di ponti e viadotti in legno, in
muratura, in ferro, in cemento armato; gallerie).

6. Massicciate ed armamento (tipi principali, traverse, rotale,
deviatoi, ere.). Allargamento, raccordi altimetrici e planimetrici dei
binari.

7. Fabbricati (fabbricati per viaggiatori e per merci, magazzini,
piani caricatori, rimesse, officine, ecc.).

8. Segnali (dischi e semafort, apparecchi di sicurezza per le ma-
nevre dei segnali, sistemi di blocco), fermascambi, puntelli e serra-

ture e collegamento fra scambi e segnali Alanovre a distanza dei
segnali e degli scambi.

9. Fabbricati ed impianti speciali per ferrovie a dentiera; fu-
nicolari; funivie per merci e per viaggiatori; ascensori in servizio
pubblico - Autoservizi.

PARTE III.

A) Locomozione :
1. Resistenza al movimento - avviamento - frenatura. Lavoro 00-

corrente al movimento del materiale mobile - Potenza.

B) Materiale mobile per ferrovie, tramvte, trasporti automobi-
listici, Junicolari, Junivte, ascensori:

1. Macchine a vapore per locomotive (caldale, cilindri, stantuftt,
sistemi di distribuzione, ecc.; potere aderente e sforzo di trazione;
tabelle di prestazione).

2. Motori elettrici (vari sistemi di trazione elettrica per terrovie
e tramvie, automotrici e locomotori elettrici).

3. Motori a scoppio per autoveicoli (organismi che costituiscono
il motore a scoppio e loro funzionamento; ciclo Otto; carbtirazione
e accensione; lubrificazione e raffreddamento del motore).

4. Motori Diesel per autoveicoli (organismi che 11 costituiscono
e loro funzionamento; ciclo Diesel; pompe d'iniezione).

5. Automotrici con trasmissione meccanica, a tiuldo, elettrica.
6. Materiale mobile di funicolari, funivie, ascensori
7. Velco11 ferroviari e tramviari (carrozze viaggiatori, carrt mer-

ci, sistemi di trenatura).
8. Velcoli automobili (organt di trasmissione; trtzione, cambio

di velocità, differenziale; meccanismo di sterzo; sistemt di Trena-
tura; gomme; accessori. Tipi principali di autoveicoli per trasporto
di merci).
.9. Funzionamento delle officine per la riparazione del materiale

ferroviario, tramvíario e automobilistico.
10. Principali lavori di riparazione alle locomotive e ai veicoli

ferroviari, tramviari e automobilistici (grandi riparazioni, medie o

piccole riparazioni, visite periodiche, ecc.).

PARTE IV.

A) Legislazione:
1. Leggi sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello

Stato e nozioni di statistica.
8. Leggt sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
8. Leggi e regolamenti sulla concessione di ferrovie, tramvie 4,

servizi pubblici automobilistici.
6. Leggi e regolamenti sull'esercizio delle ferrovie, tramvie g

servizi pubblici automobilistici.
5. Leggi sulla circolazione stradale.
6. Nozioni di diritto corporativo.
B) Relazione tecnica in ifngua francese (o inglese o tedesca).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 28 gennaio 1934 - Anno XIl

18 Ministro: CImo.

(1899)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANfl flAFFAELE, g€T€nle.
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